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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’30”)
Tonio è impegnatissimo nel lavoro del riciclaggio della carta. Intorno a lui:

– per terra o in un cesto, una scorta di CARTA VECCHIA (giornali o altro);

– una BACINELLA CON CARTA INZUPPATA NELL’ACQUA;

– sul tavolo o sul letto un TELAIO PER LA CARTA (una cornice entro cui è tesa rete metallica fitta; verrà mostrata, ma non usata);

– e in grembo infine un MORTAIO con PESTELLO, dove pesta con lena dell’altra carta inzuppata.

Tonio alza gli occhi, saluta il bambino spettatore.

TONIO
Ciao amico, eccoti qui! Come stai?… Bene! Anch’io e come vedi sono al lavoro… Come? Cos’è questa poltiglia? È… Anzi no: vediamo se indovini…

“Zuppa di fango melmoso per bibite di Strega”?…

No, acqua, acquissima!

“Pesto di pigne marce per spaghetti di Orco”?…

Acqua acqua, oceano d’acqua! È… ta‑ta‑taaaa: CARTA!

Certo: è carta! O perlomeno… lo sarà.

È una poltiglia di carta vecchia, vecchi numeri del Giornale del Fantabosco, con cui fabbricherò carta nuova, bella lustra e riciclata!

Tonio compie le azioni che menziona: prende un altro pugno di carta inzuppata dalla bacinella, la strizza, la mette nel mortaio, la pesta.

Sì, ora ti dico come faccio: ho messo della vecchia carta di giornali a macerare nell’acqua… qui dentro vedi?… per un giorno e una notte. Poi la tolgo… bella zuppa… la strizzo un po’… la metto nel mortaio, e la pesto col pestello…

E pesto e pesto… fino a farne una pastona fine fine.

Io so che voi bambini di Città Laggiù qualche volta la fate, a scuola, la carta riciclata: ma invece del mortaio e del pestello usate una cosa elettromagica che si chiama “Prillatore”… anzi no: forse… “Frullatore”. Però scommetto che tu ti divertiresti di più col pestello.

Eh sì, è divertente!…

Continuando a pestare Tonio anticipa le fasi successive, che non compirà.

Poi vedi?… Quando la pasta di carta sarà ben tritata, fine e densa, la spianerò in uno strato sottile su questo telaio, fatto di rete metallica fitta. Poi la premerò piano con le mani, per far colare giù dalla rete tutta l’acqua. E poi la lascerò lì per molte ore ad asciugare, e quando sarà ben secca la staccherò, e sarà il mio bel foglio di carta nuova riciclata!

Ma ora, uffa pigna!… Sono un po’ stufo di pestare e pestare! Vediamo un po’ com’è l’impasto…

Saggia tra le dita l’impasto.

Mmm, no: ancora troppo grosso. Voglio fare della bella carta fine, buona per scriverci e disegnarci sopra! Devo ancora pestare un bel po’. Però adesso…

Lascia il mortaio, prende il Librone delle Storie, lo sfoglia.

Io non ho un “Prillatore” come il tuo, ma in compenso ho qualcosa che mi farà compagnia, mentre pesto col mio pestello: una bella storia animata dal Librone delle Storie. Bella come questa? Che ne dici?

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. RADURA CHIOSCO. Tonio, Principessa, Strega.  (4’)
Tonio arriva al bancone, portando con sé MORTAIO e PESTELLO. Lo attende impaziente la Principessa Odessa. Rispondendole, Tonio posa il mortaio sul bancone.

PRINCIPESSA ODESSA
Alla buon’ora, folletto Cartonio! Ti aspetto almeno da… da…

TONIO (ironico)
Da un tempo così lungo da vincere perfino l’infinita pazienza di una principessa!

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, è inutile che fai lo spiritoso. Ti aspettavo come una bella addormentata da almeno…

TONIO
Va bene, maestà, sputa la pigna: qual è il problema?

PRINCIPESSA ODESSA
Il problema è che il Re mio padre si ostina con le sue cene in onore degli animali del bosco. E questa sera ha invitato i topi, i toporagni e tutti gli altri roditori.

TONIO
… E siccome tu hai paura dei topi, non vuoi passare la serata a strillare in piedi sui tavoli. È così?

PRINCIPESSA ODESSA (indignata)
Per nulla! Mi prendi per una sciocca principessina sul pisello?

TONIO
Io? Mai pensato! Dài, vai avanti. Qual è il problema, allora?

PRINCIPESSA ODESSA
Il problema  è che ad ognuno Re Quercia ha chiesto di curarsi di qualcosa: il cibo, le bevande, la musica…

E a me è toccato il compito degli addobbi nella sala.

E allora Tonio… non è che hai qualche idea?

TONIO
Idea? Certo, luminosa come una pigna! La carta!

PRINCIPESSA ODESSA
La carta? Addobbi di carta?

TONIO
E che addobbi! Tanto tempo fa avevo dato una grande festa per l’inaugurazione del chiosco. Tu non mettevi ancora il naso fuori della reggia, e non puoi saperlo, ma coi tre Gnomi avevamo riempito la radura di festoni, strisce, bandierine e fiori di carta di tutti i colori!

PRINCIPESSA ODESSA
Oh! Doveva essere bellissimo, ma… la mia festa è stasera, e io non farò mai in tempo a preparare tutta quella roba!

TONIO
Ma è qui che viene il tocco del folletto scaccia‑problemi! Per non sprecare tutta quella carta, ho conservato tutto in cantina. Vuoi venire a dare un’occhiata?

PRINCIPESSA ODESSA
Tonio, sei un vero amico! Senza di te i problemi spunterebbero come funghi, al Fantabosco.

TONIO
Dài, Principessa, seguimi.

I due spariscono in cantina.

Subito dopo ecco saltar fuori Strega Salamandra, che come al solito spiava: a giudizio della regia farla intravedere anche prima mentre sbircia e origlia da un albero. Ora si porta decisamente al centro, e furiosa fa il verso alla Principessa

STREGA SALAMANDRA
“Senza di te i problemi spunterebbero come funghi…”

E spunteranno, quei funghi, perfino dentro il naso di Re Quercia!

Brontolando, prende a cercare qualcosa dietro gli alberi.

Gran cena di topacci alla Reggia, dunque? Con tanta carta con cui decorare le sale?… Bene! Orribilmente bene! 

Perché non solo quel merlo di Tonio Cartonio: anch’io ho della bella carta da regalare alla Principessa!

Giusto tre giorni fa ho trovato nel Libro Nero un maleficio nuovo che sembra fatto apposta per l’occasione. Ed ero giusto venuta qui per continuare la mia raccolta di ingredienti… Ma tenebre e scopette, dov’è che l’ho nascosta?… Ah! Eccoti qua!

Trionfante, raccoglie da dietro un albero una grossa e lunga SEGA.

Si guarda intorno, scruta i rami degli alberi.

Ed ora quello che mi serve è… un altro bel ramo ciccione!

(a un ramo) Tu, per esempio, che ne dici?…

Si avvicina a un albero che abbia – speriamo ci sia – un ramo sporgente a portata di mano, e comincia a segare il ramo. Segando e imprecando, però, in breve tempo è stanca e desiste. Qui si può realizzare un effetto divertente, ma non essenziale all’azione: se risulta troppo impegnativo, verrà eliminato. La sega sarà tale che la sua estremità sfori oltre il lato superiore dell’inquadratura. Di seguito:

Eccoti, bel ramotto magico! Sei pronto a venire anche tu a vedere la casa della Strega?… Come dici? Che non ne hai nessuna intenzione?…

(si ferma, stanca) Lo vedo, neri spiriti dell’abisso, sei tosto!

Ufff! Che fatica!… Ma… 

(ha un’idea) Strega Salamandra, tu sei una sciocca! Perché devo faticare io quando basta una formuletta! Per esempio:

(riprende a segare mentre recita la formula)

“Parola di strega, di strega parola

Ed ecco la sega che sega da sola”

Con cautela lascia andare l’impugnatura della sega, che CONTINUA A SEGARE DA SOLA (afferrata e mossa da qualche macchinista in alto?). La Strega la guarda soddisfatta, sbuffa, si siede ai piedi dell’albero, estrae una pallina dalla borsetta nera.

Brava! Continua così!…

E intanto che la mia schiavetta lavora, io mi bevo questa pallina che ho appena rubato a quello zuccone vuoto di Sputapallin. Su, bell’ovetto, cos’hai dentro?

(NOTA: se si rinuncia all’effetto della sega che sega da sola, dopo la battuta “Che fatica!” la Strega si siederà, sostituendo la battuta “E intanto che la mia schiavetta lavora…” con “Forse è meglio che riprenda un po’ di fiato, bevendo questa pallina che ho appena rubato…” etc.)

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. ANTRO DELLA STREGA e RADURA CHIOSCO. 
Principessa, Strega.  (5’)
a) ANTRO DELLA STREGA (2’30”)

Salamandra aziona la manovella di uno stregonesco TRITATUTTO, ficcandoci dentro foglie e pezzi di ramo (se si ritiene di investire per la realizzazione, ora che abbiamo l’Antro l’attrezzo può essere usato per altri incantesimi). Presso di lei il Libro Nero degli Incantesimi aperto, una NERA TINOZZA piena d’acqua e carta inzuppata, e una pila di fogli di CARTA STREGANTE: grandi fogli di carta da pacchi ripiegata, adeguatamente decorata in toni stregheschi.

STREGA SALAMANDRA
Eh eh eh! Questo nuovo maleficio arriva proprio al momento giusto! Come il verme sui maccheroni!

(cita guardando appena il Libro Nero) “Carta Stregante, una carta magica che incanta qualsiasi cosa a cui la si avvolga, rendendola assoluta proprietà della Strega che l’ha fabbricata, obbediente ai suoi comandi”.

(parla) Sì, pentoloni e pentolacce! Una carta che “incarta” e che “incanta”! Il Libro Nero dice che dev’essere fabbricata con pasta di legno magico, tritata sette volte nello Stritatutto: niente di più facile! Il Fantabosco è pieno di legno magico! Con una decina dei suoi rami avrò tanta Carta Stregante da “incartare” e “incantare” tutta la Reggia di Re Quercia. E quella Reggia sarà mia!… E dopo quella tutto il Fantabosco!… E oltre! Ah ah ah!

Raccoglie una manciata di poltiglia dallo “Stritatutto” e la lascia cadere nella tinozza.

… Ecco, anche questo ramo è tritato; ora lo metterò a macerare e ne farò altra Carta Stregante. Intanto, con quella che ho già preparato… Eh sì, sono tre giorni e tre notti nere che ci lavoro! Quanta, quanta!

Prende i fogli, li ammira, li mette uno ad uno sotto braccio

… Con questa potrei cominciare a fare qualche piccolo esperimento di “incartamento magico” al Fantabosco.

All’opera, regina delle streghe!

Coi suoi fogli sotto braccio, parte.

STACCO.

b) RADURA (2’30”)

Tonio e Odessa stanno appendendo tra gli alberi della radura FESTONI e BANDIERINE di carta che prendono da due GROSSE CESTE posate per terra.

Le battute possono cambiare ed essere integrate a seconda delle decorazioni che saranno effettivamente utilizzate.

TONIO
Aspetta, piano! Non tirare che la carta è fragile!

PRINCIPESSA ODESSA
Questo festone ha i miei colori preferiti: azzurro principe e verde smeraldo (o altri). Ma perché li appendiamo qui?

TONIO
Per farli asciugare, farli riprendere un po’ prima di portarli alla Reggia: sono stati degli anni in cantina.

Salamandra, con la sua Carta Stregante sotto il braccio, spia dal solito albero.

PRINCIPESSA ODESSA
Io adoro le bandierine. Ce ne sono altre?

TONIO
Quante ne vuoi! Guarda qua: avevo chiesto ai tre Gnomi di aiutarmi a ritagliarle, e quando ci si mettono loro…

PRINCIPESSA ODESSA
Ma hai notato, Tonio, quanti rami spezzati?

TONIO
Sì, li ho visti. Ma non sembrano spezzati, sembrano quasi… segati!

STREGA SALAMANDRA (tra sé)
Puoi ben dirlo, folletto! Segati da una Sega‑Strega!

PRINCIPESSA ODESSA
Forse qualche picchio…

STREGA SALAMANDRA (tra sé)
Sì! Un Picchio‑Strega!

TONIO
Ma no, il picchio buca, non sega. Forse qualche fulmine…

STREGA SALAMANDRA (tra sé)
Già, un Fulmine‑Strega! Ma quando è che se ne vanno, questi due scocciatori? Io devo fare i miei esperimenti di “incartamento”!

TONIO
Meno male che i rami dei nostri alberi magici ricrescono in un giorno.

PRINCIPESSA ODESSA
Tonio! Perché, mentre diamo aria a questi festoni, intanto non regaliamo un bel frutto alla Melevisione?

STREGA SALAMANDRA (tra sé)
E brava altezza ballerina! Così si dice!

TONIO
Va bene, Principessa, buona idea!

Tonio si avvicina alla Melevisione, prende un frutto e la carica.

Hai visto quante bandierine, vecchia Mele? E tu che cosa ci mostri, in cambio?

Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. RADURA CHIOSCO. Tonio, Principessa, Strega.  (6’)
Il cartone è finito. Tonio e la Principessa si avviano verso i loro festoni, ma…

PRINCIPESSA ODESSA
Bellissima storia, vero Tonio?

TONIO
Sì. La nostra Melevisione se ne intende, e non… Ehi, ma… accipigna! E questo cos’è?!?

… li attende una sorpresa: i tronchi di DUE ALBERI sono completamente IMPACCHETTATI IN CARTA STREGANTE. I due si avvicinano, toccano…

PRINCIPESSA ODESSA
Che razza di scherzo! Ma chi può esser stato?

TONIO
Sembrerebbe… carta!

PRINCIPESSA ODESSA
Carta, sì. Hanno… hanno impacchettato due alberi!

TONIO
Ma a che cosa… o a chi può servire incartare gli alberi? Io non ci vedo chiaro…

PRINCIPESSA ODESSA
Io direi che ci vedo proprio scuro…

TONIO
Io direi proprio nero…

TONIO e PRINCIPESSA ODESSA
… nero Strega!

STREGA SALAMANDRA
Ed eccola qua!

La Strega irrompe platealmente in scena con altri rotoli di Carta Stregante tra le braccia. Tonio, che la fronteggia deciso, è subito spiazzato dal suo tono mellifluo.

TONIO (adirato)
Salamandra! Ora ci dirai cosa stai combinando, stavolta!

STREGA SALAMANDRA (melliflua)
Ma certo, folletto Cartonio! Son qui per dirvi, e per darvi!

TONIO (incerto)
Dirci cosa?

PRINCIPESSA ODESSA
Darci cosa?

STREGA SALAMANDRA
Calma, calma, miei carini! Eccovi qua!…  

Deposita tra le braccia della Principessa il suo malloppo di carta. Odessa e Tonio, mentre la Strega spiega, guardano perplessi la carta, guardano quella che involge gli alberi, si chiedono cosa stia accadendo.

Venti bei fogli di Carta Stre… cioè, di Carta  Incantante! Vi ho sentiti per caso parlare, poco fa, e anch’io voglio dare il mio contributo agli addobbi di quella cena di topastri.

TONIO
E il contributo sarebbe questa cartaccia?

STREGA SALAMANDRA (cedendo per un attimo all’ira)
Come ti permetti, brutto… ehm… volevo dire… caro folletto, pensa una volta prima di aprire la pigna e fare vento! Questa “cartaccia”, per tua norma, è fior di Carta Stre… cioè… Carta  Incantante.

PRINCIPESSA ODESSA (già più incuriosita)
Carta  Incantante?… E cosa incanterebbe?

STREGA SALAMANDRA (in tono pedante)
La Carta  Incantante, usata per decorare e foderare mobili e sale da festa, garantisce col suo influsso magico una festa allegra e memorabile!

TONIO
Mmm! Io ho i miei dubbi, cara Strega. Solo con la carta alle pareti non si può certo fare l’allegria.

STREGA SALAMANDRA
E invece si può!

TONIO
Io dico che non si può.

STREGA SALAMANDRA
E io dico che si può! L’ho appena provato su quegli alberi, e garantisco che si può, eccome! E poi… non c’era anche una vecchia canzone del Fantabosco, che lo diceva?… “Si può! Con la carta si può!”… Come faceva, ve la ricordate?

PRINCIPESSA ODESSA
Certo che me la ricordo! Faceva così…

INIZIO CANZONE “CON LA CARTA SI PUÒ”
Testo di M.Cecchi, musica di A.Valente

dall’edizione 1999‑2000

La canzone è cantata dalla Principessa, eventualmente con Tonio nel ritornello.

La Strega farà dei controcanti sarcastici al ritornello, sotto forma di “a parte”.
PRINCIPESSA ODESSA
Lascia stare gli incantesimi, i trucchi e la magia,

un’idea, un sogno bello, non è affatto una pazzia

C’è un’amica colorata, tanta e tutta divertente

che quel sogno scopre e poi lo trasforma facilmente.

PRINCIPESSA E TONIO
Perché…

Con la carta si può

(STREGA, a parte: Oh, certo che si può!)

Con la carta lo so

(STREGA, a parte: Anch’io lo so!)

Che la carta lo fa

(STREGA, a parte: E vedrai come lo fa!)

Carta t’incanterà!

(STREGA, a parte: Ci puoi giurare che t’incanterà!)

PRINCIPESSA ODESSA
Le tue mani son gli arnesi, poi la colla e dei pennelli,

e qualcosa per tagliare, gomma e tanti pennarelli

La tua amica nuova o usata, la tua grande amica carta,

tutto il mondo ti ritaglia come fa una brava sarta!

PRINCIPESSA E TONIO
Perché…

Con la carta si può

(STREGA, a parte: Si può eccome!)

Con la carta lo so

(STREGA, a parte: E lo saprai anche meglio!)

Che la carta lo fa

(STREGA, a parte: Lo fa benissimo!)

Carta t’incanterà!

(STREGA, a parte: Non te l’immagini come t’incanterà!)

Durante la canzone la Principessa e Tonio smontano le decorazioni di carta e le ripongono nelle due ceste. Alla fine, coi rotoli di Carta Stregante in mano, parlano alla Strega concilianti:

TONIO
E va bene, Salamandra, ci hai convinto. La carta è una materia così innocente che non può portarci niente di male.

STREGA SALAMANDRA (soddisfatta)
Bravo folletto!

PRINCIPESSA ODESSA (con la Carta Stregante)
E questo colorino stinto può tornare utile: potrei usarlo come base per tappezzare le pareti della sala.

STREGA SALAMANDRA (soddisfattissima)
Bravissima Principessa!

PRINCIPESSA ODESSA
Ora andiamo, Tonio, o veramente non faremo in tempo. Hai detto che m’aiuti, vero?

TONIO
Certo! Mi diverte moltissimo attaccare festoni! Vuoi venire anche tu, Salamandra?

STREGA SALAMANDRA
Ehm… Grazie, siete proprio gentili ma… dovevo… dovevo fare ancora un piccolo esperimento di Carta Stre… cioè… di Carta  Incantante qui, con gli alberi.

TONIO
Mi raccomando, trattaceli bene!

STREGA SALAMANDRA
Oh certo! Li farò divertire terribilmente!

PRINCIPESSA ODESSA
Ciao Salamandra, e grazie.

I due escono. Sghignazzando, la Strega tira fuori il suo Libro Nero degli Incantesimi.

STREGA SALAMANDRA
He‑he‑he‑he‑heee!

Stridi e ridi, astuta strega!

Truffa e imbroglia, froda e frega!

He‑he‑he‑he‑heee!…

Ve lo dico io, cari amici tontoloni, qual è l’ultimo incantesimo che devo fare con la mia… Carta Incantante? NO! Con la mia Carta Stregante!

Recupera altri fogli di Carta Stregante da dietro un albero, li dispiega.

Il più difficile degli incantesimi di cui è capace questa Carta: l’invisibilità! Ah‑ah‑ah!

E lo proverò su me stessa, naturalmente, così potrò gironzolare non vista per la festa e perfezionare il sortilegio!

Strega Invisibile

Strega Invincibile

Inevitabile Strega!

He‑he‑he‑he‑heee!…

Si calma, sospira, posa la carta, si avvicina allo Sputapallin.

Oooh! Complimenti, Strega Salamandra, hai quasi vinto!

La Reggia di Re Quercia, impacchettata nella Carta del dominio, sarà tua! E dopo quella, il Chiosco, il Fantabosco, e oltre quello il mondo… sarà tuo! Non mi sono meritata una ricreazione, prima di queste piccole conquiste?

Prende una moneta dalla borsa, la inserisce, gira la leva, estrae la pallina, la esamina.

Vediamo se funziona ancora questo vecchio testa di vetro…

Avvicina la pallina alla camera. Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. RADURA CHIOSCO. Tonio, Principessa, Strega. (4’)
Tonio e la Principessa entrano in campo con le ceste in mano, affannati.

PRINCIPESSA ODESSA
Ma Tonio! Il tempo è davvero poco, non riusciremo a addobbare quella sala!

TONIO
Hai ragione, ma… L’avevo preparata proprio apposta, una fiasca di Tiramisuper, e l’ho scordata qui, dietro il…

Si bloccano entrambi di sasso davanti a una novità: un nuovo GROSSO OGGETTO IMPACCHETTATO IN CARTA STREGANTE si è aggiunto agli alberi.

… E quest’altro coso cos’è?

PRINCIPESSA ODESSA
Non sembra un altro albero…

TONIO
No, troppo piccolo. Poi non c’erano alberi in questo punto.

PRINCIPESSA ODESSA
Guarda, Tonio!

Odessa raccoglie da terra e porge a Tonio il Libro Nero con un SEGNALIBRO.

TONIO
È il Libro Nero degli Incantesimi di Strega Salamandra! E c’è un segnalibro…

(lo apre, legge) “… Istruzioni per fabbricare la Carta Stregante… che incanta e strega qualsiasi cosa a cui la si avvolga, rendendola assoluta proprietà della Strega che l’ha fabbricata, obbediente ai suoi comandi”…

(indignato) Ecco, avevo visto giusto io! Pensa cosa sarebbe accaduto se non avessi dimenticato il Tiramisuper! Metà della Reggia di Re Quercia, incartata in questa carta…

PRINCIPESSA ODESSA
… e in potere di Strega Salamandra!

TONIO
… e poi magari anche il chiosco!

PRINCIPESSA ODESSA
… e tutto il Regno del Fantabosco!

TONIO
Ma… guarda! Per fortuna in fondo alla pagina c’è anche il controincantesimo, la formula per disfare gli incanti della Carta Stregante. Proviamo a leggerlo…

Carta che incarti, carta che incanti

Disfa gli incanti di dietro e davanti

Scarta e discarta, spiega e dispiega

Strappati, carta di Strega!

Con grande meraviglia dei due, l’oggettone impacchettato si muove, si dimena, si lacera in mille pezzi, e ne emerge una Strega Salamandra furiosa (se si vuole strafare, con fili e tiranti anche gli involucri degli alberi possono lacerarsi nello stesso istante).

STREGA SALAMANDRA
Pentolacce e pentoloni! Che mi vengano sette colpi della strega! Ho sbagliato l’incantesimo dell’invisibilità!

TONIO
E ti sei incartata come un etto di mortadella!

STREGA SALAMANDRA
Taci, folletto! Non sai di che parli!

TONIO (incollerito)
Ah no? Non so? E questo cos’è allora?

(legge dal Libro Nero) “Istruzioni per fabbricare la Carta Stregante, che incanta e strega qualsiasi cosa…”

La Strega tenta di strapparglielo di mano, ma lui lo ritrae rapido.

Ferma lì! Ingrata! Quante volte ancora dovrai imbrogliarci! 

(fa il verso alla Strega, che si mostra via via più avvilita)

“Voglio aiutarvi anch’io… Ho della carta anch’io… Ve la regalo anch’io…”

E quante volte pensi che ti crederemo ancora?

Ora per rimediare…

Va al bancone, prende MORTAIO e PESTELLO (che erano sempre stati lì), glieli piazza su un tavolino, la costringe a sedersi, le indica la carta stracciata intorno.

… per farti perdonare… ecco qua: mortaio e pestello!

E via: triturare e pestare tutta quella Cartaccia Stregante, per disfare il suo potere magico e farne dei begli album da disegno.

Odessa estrae dalle ceste degli addobbi i rotoli la Carta Stregante e li depone accanto alla Strega.

PRINCIPESSA ODESSA (prendendola in giro)
E magari, se ne avanza un po’, anche qualche decorazione da festa! Anzi, sappi che a me piacciono le bandierine sui toni di lilla e fucsia…

STREGA SALAMANDRA
FUORI DAI PIEDI!

La Strega abbaia il suo improperio, i due si allontanano ridendo, lasciandola che batte livida il pestello.

Tonio però torna indietro, si avvicina alla camera, parla al bambino spettatore.

TONIO
No, stai tranquillo, non mi scordavo di salutarti: eccomi qui. Ciao! E mi raccomando: 

Non farti incantare, non farti incartare

Ma se poi ti capita, non t’arrabbiare!

Tu gioca con tutto, ricorda però:

Ogni gioco che vuoi… con la carta si può!

Ciao! Torna a trovarmi prima che puoi! Ciao! 

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
20’

TOTALE STUDIO + SIGLE
25’

TOTALE PUNTATA
45’
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